
Porta della Valled’Aosta, il Fortedi Bard. Napoleonelo
conquistanel 1800. Oggi,è la volta di un artista

“belva” (fauve) conle sueirresistibiliodalischein mostra:
Henri Matisse. Sulla scenadell’arte . Soprattutto
litografie eacqueforti,90 opere,illustrano l’attività per il
teatro, dal 1919 fino alla mortenel1954, a 85 anni.
All’inizio, Henrifa “l’eremita” nei grandi hoteldi Nizza.
Poi, affitta un appartamento-atelieresu una
pedana-palcoscenicomettein posa,comein un harem, le
modelle. «Per il suolavoro artistico, ha bisognodella loro
presenzafisica»spiegail curatoreMarkus Müller, direttore
del KunstmuseumPablo Picassodi Münster, prestatoredi
teleegrafica. Camuffate conpantofoleepantaloni alla

turca, leopulentesignorinenon sonoinfatti originariedel
Maghreb. Teatrali, senzadubbio, le successive
raffigurazioni. Costumieschizziper il ballettoIl canto
dell’usignolo , da una fiaba di Andersen,carini, ma non
abbastanza“scandalosi” comequelli cubistidel rivale
Picasso. Ele tavoleper il libro d’artistaJazz, pubblicatonel
’47: Matisseharitagliato memoriedelcircoedelvarietà, e
Icaroferitocheprecipitadal firmamento, icona dell’arte
moderna. Infine, conclusal’esposizioneil 14 ottobre,i
bozzettiper la Cappella delRosariodi Vencevalgonocome
un invito a recarsilà, eammiraredal vivo lo sfolgorante
theatrumsacrum.
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